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Ai Soci e Lettori
Nei trascot"si antti di, guet'ra.i.l nostro

Bollettino è ttscito ctd tnterualli piir, o

meno regolari - tuttr. troppo lttnEhi,
però - e ne hru induhbicuttente risen-
t ito I' afi,atamento socia|e, c1t.r,cntlwt qu,e

il bunn uolere clei pctclti t'intctsti ui
abbia itt parte rintediato.

Per cluest'anno è trcgli ir'ttenti della
Eh'ezione il ritarno a piit fi'equenti e

reqolari contpurse, e, contpatiltilntente
c o l,ie p t' e s cr" i s i on i su,l I e litlù t n z i o ni d e I I ct,

carta ed il forte prezzo della stampa,
ha deliberato di tlcu'e ai ,\oci 'u1t nuntel'o
ogni, btmestre. E tr,tto sforzo, rnu ci ci
impegnanto aolentiei'i, cottt:,ittti clellct
s?..{a necessitù e fi,duciosi nel successo.

Il presen.te nL[Dtero, col d,at'ui nolizia
clella maggior attiuitòt, che si presenta
al nostt'o Sodal,izio pet' la felice con-
dolta dell'it17pt'esa ri,:lla Ca,ppella e Ri-
fugio snl Roccictntelone, ui spiega ap-
pr,rnto il perchr) dello sforzo, irusitutt-
rlouene ad un,a fra!erna coilabot'ct,zione.
Duranclo la gtterra non ci t'itt'oueremtt
sui ,ttortli ttt'i gioriri fesl iri ; le gite so-

ciali sono sos,pese, qualche gita indiui,-
duale potrd, dat'e occasi.one ct, incontt'i
tt'a pochi soci appena; è qui.ndi. neces-

stu'io clte a tenerci tutti ttniti srtoni
più, frequente la uoce del Bollettino,
rluttdo ar ùcini come ai lontani, il t"i-
rtesso clellcr, uita nelle Sedi.

Contpresi di. questa necessità, usse-
condand,o ln propostn di uti, garissinto
dmico, abbiamo nell'ttltimo numero ri,-
t:ol,to t,rln appetto o,llrt qerteros,ita rostra
affinché si app,icutcLssero le clificoltù, so-
pratutl,o finunziarie, r:he si oppollgono
all' uttucLzione clel nostr"o p1'og?'amrta.
L"in,tito t'tott è carluto sr,t,l,l'arena,, e pa-
recclti cttttici ltattno gici risposto ; ol.i
alhi ci ltan fatto t:opire che r :'pond,'-
'/'an,no. Dei ytrim,i di.anto qui la lr:tn, crLl

rispettiuo cortit'ibttto, sperando che la
rnedesi'rtta se)'aa di edificazione e di
stiniola ai secortdi, pei quali tmettiamo
a clisytosizione quan,te si uogliano pa-
gine del nunlero pro'simo...

Se lct spesa e ingertle, il re,stt'o cort-
tt'ibttto la può su.pet'o1'e. E br,ottn ()c-

cct,sione per sottoscrixet'e ri sia il Ttrt-
qamento della quotct, l!.)lB, per il qua.le

non lrol'relltwto insi.stet'e, n1a, ricot"don-
doui lr: d,isposi.ziorti slcLtutarie e regola-
m.entar'i , ne r(rccomu,nd,iantr.t di cttot'c
la sotlecita osse)'Danza

DIREZIOIVE: Via Arciuescouarlo N. I2 - I']RI\\,O



,,GIOVAI{E MONTAGNA,,

2a Iistà di sottoscrizioni

'lrivero Mario
1\[archis Vittorio
Jorio Felice
Sansalvadore Peppino
Terr. Soflletti Giuseppe
Sorelle Pochettino
Sorelle Rognone
Sorelle Peagno
Signorina Perino Lina
Signorina'Iempo Ernma
Ing. Paolo Reviglio
Ten. Bettazzi Raffaello
Signorina Perardi Rina
Ter. Àlacciotta Giovanni
Signorina Martinetto Luisa
Signorina Arduino Bettina
'Ien. Carmagnoia Giovanni
Sezione di Pinerolo
'Ien. Natale RevigÌio
Signorina Maria Reviglio
Ten. Luigi tr'eliciaui

1, lista
Totale . L. 157,50

L'opera della " Giovane Montagna ,,
nel 1917

Come c detto in a,ltra parte clel Bollet-
tino, il lamo ncl quale particolarmerìte
attivo si e dimostlato iI nostro Consigìio
Direttivo è l' iniziatiya per I'erigenda
Cappella e Rifugio sul Rocciamelone.
L.'opera collettiva dei Soci, per le con-
c'lizioni attuali della vita nazionale, è

statzr inevitabilmente limitata: dalla Re-
lazione presidenziale ne togliamo i prin-
cipaìi acclcnni, a notizia pei Soci assenti
daÌl'.{ssemblea generale.

Ricorda,nclo il programtna altnunciato
l'anno scorso nella riunione del 3 marzo.
si puo affermare che, malg'r'ado le innu-
meri clifficoltà if,contlate, esso e stato in
gran parte attuato: iI numero dei Soci e

aunìeììtato e iI bilancio finanziario, alla

chiusura dell'esercizio, presenta un mo-
desto, ma utilissimo ar,auzo. Purtroppo
I'annata ha avuto i suoi lutti, e iI Pre-
sidente commemora con ele\rate parole
il compianto prof. Pietro Pelu{tb, socio
fondatore « caro a tutti per la tnitezza
dell'animo, Ia nobiltà dei sentimenti,
l'entusiasmo sempre provato per la mon-
tagna e le manifestaziorri alpine, entu-
siasmo pel quale, r'incendo gli ostacoli
che pure gli procurava il suo fisico di-
sgraziato, eg'li fu alpinista valoroso ed
anche buon pittore di scene e paesaggi
alpestri , . Condoglianze inoltre ai Soci
fratelli Gaidano, privati della mamma,
ed aI Socio evv.. Botto I\{icca, cui la
morte ha tolto in pochi giorni iI padre
e la sorella.

A motivo di nobile orgoglio pel so-
dalizio e di railegramento per i Soci
vanno ricordati i Soci militari, alcuni
tra i quali si sono particolarmente di-
stinti nell'adempimento del sa0ro do-
vere per la Patria. Il Presidente ricorda
così il tenente Giovanni I\{acciotta, feriio
nell'azione del maggio scorso, il tenente
Giuseppe Carmagnola clecorato aI valore
con questa lusinghiera, motivazione: « Per
la ca,lma ed il coraggio dimostrati nel
combattimento, durante il quale riuscì
con tiolento corpo a cofpo a liberarsi
dei nernici che tentavano di fhrlo pri-
gioniero. - Dentc del Pasubio 17-19 oito-
bre 1916 ,.

Ricorda in particolar modo il beneme-
rito fonclatore e plesiilente della Sezione
di Pinerolo D. G. R. Canavese, cappellano
militare, f'erito in combattimento, trttual-
rnelìte in licenza rli.convalescenza; il
socio Cesa,re Bollito, al cui a.ttivor oltre
un ercomio solcnne, e ìa promozione
per rnerito di gr-rerra ad aiutante di bat-
taglia; ecl infine il socio Buratti Federico,
recentemente ferito.
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., GIOVANE IVIONTAGI{A,,

Nei primi quadrimestri dell'anno si
sono conìpiute regolarmente ie gite so-
ciali mensiìi, delle quali si è a suo tempo
pat'Iato. Dopo la sciagura deil'ottobre
scorso parye opportuno sospenderle, e

la decisione fu a tr-rtti comunicata. Questa
decisione è mantenuta ancora oggi, ma
essa nor impedisce ai soci, che ne hanno
Ia possibilità, di organizzare modeste ma-
nif'estazioni individuaÌi, nelle qu.ali siano
scrupolosamente ossei'vate Ie norme sta-
tutarie e regolamentari. Va ricordata la
funzione di chiusura a Behnonte, cosi ben
riuscita come concorso e come affiata-
mento. X'u davt ero una sirnpatica mani-
lestaziorre di pietà allrr quale contribui-
rono validarnente iI rev.o Prevosto di
Valperga ed i buoni ed ospitali Padli
Francescali di Belmonte, a cui il Pre-
sidente rivolge un cordiale ringrazia-
mento.

La vita sociale intet'na si e sr,,olta
in modo soddisfhcerite, e qualche lieve
dissonanza provoco un affettuoso, me
preciso richiamo alla serietà dei prin-
cipi sociali. La pubblicazione del Bollet-
tino, sttb'or:dinata alle circostanze, ha in-
contrato sempt'e crescenti difficolta tec-
niche, tuttavia i pochi numeri sono riu-
sciti inter:essanti ed apprezzati.

La relazione presiderrziale terrnina
con un saluto ed un aug-urio ai Soc,i
comba,ttenti, coi voti che dalla collabo-
t'aziorre di tutte le srre errergie alil rro-
bile causa delia Patria, ne siz-r, preparata
a questa un lieto avvenire, degno dellc
sue gloriosc tradizioni.

Succinta ed interessante la relazione
presentata dal Presidente della Sezione
di Pirrerolo, di cui cri occuperemo in un
prossimo llumero, non consentendocelo
questa rrolta lo spazio.

? Kifugio sr.!l Koccismelone

tratti salienti, danCo un 'surito clel lima-
nente e aggiungendo in\.ece pochi cenni
descrittivi della futula costrurzione, r.i-
chiesti per una esatta cornprensione del
progetto, di cui qui liprocluciamo la ve-
duttr prospcttica, cl'assiernc. Si rileva su-
bito da questo, courc l'ediflcio solga in
uno scavo prossimo a,lla r.ettar neÌla sua
faccitl sud, tri piedi della, statua della
nfadonna. Lo scavo c di m. 11 di la,r-
g\ezza, per 5 cli lunghezza e 5 di pro-
fondità, ed ò stato ultimato completa-
mente nella trascorsa stagione per l'as-
siduo lavoro di pochi minatori. La Cap-
pella occupa la parte centrale piu ele-
vata, con urì'Area di m.3 \ 5 : I'altare
e ricavato rrella viva roccia con una
nicchia plofonda oltre 1 metro, anch'essa

Per lo

Nei numeri del Bollettirto pubblicati
lo scorso a,nno si e rif'erito assai poco
sull'iniziaiiva deila Cappella e Rifirgio
sul Rocciarnelone, per quanto essa costi-
tuisse il piu importante ramo d'azione
del nostro Consiglio Centlale.Intenti cli-

fatti nel diligente studio di un pratico
progetto e d'un cltial'o I'l'oglarìrnr,'r, IIorì

ci fu Iecito di farne parola prirna del
completo raggiungirnento. I)ello svolg'i-
rnento di questi studi ha detto ampia-
mente iI consocio Reviglio N. neÌÌa re-
cente ,{ssemblea, e noi vorrernrno avere
qui Io spazio sufficiente per riportare in-
tegralmente la sua relazione, tanto piu
ch'essa riflette lrn argorììento importan-
tissimo circa la necessaria propaganda
clella iniziatir,:l. Ci lirnitiarno quindi ai

[oppello



.. GIOVANE I\{ONTAGNA,,

gia scavata.I due vani laterali alla Cap-
pella, con copertura a un solo piovente,
costituiscono iI rifugio; convenientemente
disimpegnati e coilegati alla Cappella of-
frono un dormitorio comune (a destra, ca-
pace cti 14 persone) ed una sacrestia, e

attiguo dormitorio riservato (a sinistra,
càpace di 10 persone). La mulatura e in
pietra e ridotta aIIa facciata e ai due lati
della Cappolla ad essa normali, oltre un
rivestimento con intercapedine delle pa-
reti di roccia. Comunque, tutte le pareti
saranno rivestite in legname, e la coper-
tura sara I'atta con lastre, possibilmente
di rame, saldate. Queste ed altre partico-
larità, sono imposte dal carattere stesso
della costruzione, situata oltre i 3.500
metri, sottoposta inevitabilmente a in-
tempelie e, purtroppo , a vandalismi.
Cosicchè si avranno anche i doppi ser-
ramenti a filo perfetto coi muri, nè sap-
piamo fino a qual punto sara, lecito at-
tenerci al progetto circa il rinzaffo della
facciata della cappella e le fascie bianche
alle flnestre di semplice e buon effetto de-
corativo. Questi i dati essenziali, che sta-
biliti in un progetto di massima, appro-
vato dal nostro Consiglio centrale e so-
prrrtutto dilll'Ecc. Vescovo di Susa, mon-
signor Castelli, sararno osservati nel
ploseguimelto dei lavori, salvo quelle
piccole valianti che i tempi e le con-
dizioni di lavolo consiglieranno, senza
altera,re però rnai in alcuu nodo la fìsio-
nomia attuale dell'edificio.

E qui cediamo la palola a,l rel:rtore.
oelLìì lo sinteticarneute alle trattative

cu re rrcl passtrto artuo tla il Consiglio
ceutl'èìle e i mernbli dell'ex-Comitato di
Susa, col particolare rnenzione <ìelle cor-
rispouclenze e colloqui avuti direttamente
con nlolsig,'nor Castelli, r'ilevata la bene-
volenza di cluesti verso iI nostro Soda-

lizio e l'opera sua in pro'delltr Cappella

e Rifugio sul Rocciamelone, ne comunica
ai Soci l'alta approvazione. Noi qui ne
trascriviamo. per rallegramento dei Soci
impossibilitati ad esaminare in sede il
progetto, le calde parole, scritte di pugno
daìl'esimo presule:

u I{eII'esternare la nostra riconoscenza
ai sig.t ing. Vincenzo Pasquale e ì{atale
Reviglio che prepararono il disegno della
66 Cappella e Rifugio ,, ad onore della
SS. Vergine sulla vetta del Rocciamelone
(m.3.537.1facciarno voti che presto lassù,
dove da piu di cinque secoli si compiouo
tanti devoti pellegrinaggi, all'altare gia,

scavato nella roccia, si unisca la CappeÌla
per pregare più raccolti, e il piccolo Ri-
fugio per riposare. La cara Madonna del
Rocciamelone guardi benigna la nostra
Italia, e benedica I'opera di tutti i suoi
divoti.

ffi GIusnrrE CASTELLI,
\lescoao. "

Couforto migliore non poteva giungerci
per continuare con maggior alacrita nel
nostro lavoro. Onde il Consiglio centrale
rivolge appello a tutti i Soci per un'attiva
collaborazione.

Per quanto un definitivo programma di
propaganda non possa essere lahciato che
quanto prima, prevedendone le forme, al-

' cune considerazioni fonclamentali non son
firori luogo. Occorre un sincero affiata-
mento di tutti i Soci: pel successo del-
l'impresa affetto ci vuole, generosita, ab-
negaziore, coraggio e fede. Sentimenfi
questi che non vanno inculcati ai Soci,
ma rielestati, coordinati, diretti.

n I'iuora ha lavorato ii Consiglio cen-
trale, iu conclizioui, naturalmetrte, nott
fhcili ; d'ora in a\-alìti tutti dobbiamo
sentire un compito nostro indispensa-
bile ed imprescinclibile. Ognuno si im-
medesirni di questo dot ere: il successo

nolì puo maucare.



.( GIOVAI{E MONTAGNtr.,,

. Noi, Soci della Giot:ane Montagnn,
dor.remo, corne iniziatori, procurarci i
mille e rnille collaboratori, incitandoli,
affiatandoli e dirigendoìi per Ie vie che
iI Consiglio Centrale ci tracciet'a. Vie
belle, particolarmente care a noi perche
salaIrno le stesse che vent'anni fa, sotto
la guìda di un venerato ed ardente an-

tesignano dell'Alpinismo cristiano, r'isuo-
narono di un innocente cantico: quello
dei Bi - bi d'Italia a Maria !

miseri tribolati; assillandoci i problemi
terreni inerenti al suo sviluppo, met-
tendo le ineviiabili difficolià a dura
prova Ia nostra fede, ci confbrti e ci
sproni il santo alito iniziatore.

u l{on nascondiamocele, Ie difficolta,
ma noD'esageriarnone la portata, e so-
pratutto rron cleiarnocene delle superflue.
Cosicche se ci preoccupa il problema
flnanziario. non disperiamo di sapere e

potere risolverlo. E quanti i nter,zi a di-

. Memori degli entusiasmi d'allora,
mirando ai nobili ideali del cornpianto
proil Ghirardi, con la medesimtr salda
fede Ìi vogliamo oggi rirrnovati. Li vo-
gliamo, pelchè dol,erosa e consoltr,nte
ma,rrif'estazione di arnore e di ricono-
scenza dei Soldati d'Italia a }laria l

n Non dirnentichiarno difatti che al-
l'iniziativa ci siamo declica,ti per tri-
butare alla Vergine SS.' un riverente
ornaggio di figli ed uua supplica di

sposizione ! I1 principale sarà costituito
da una sottoscrizione, di carattere na-
ziorrale, ma corr epicentt'o, ntrturalmente,
in Piernonte. Per questa, saranno indi-
cati vari recapiti: negozi, giolnali, isti-
tuti, ecc.l ma ogni Socio dellar, Giouctne
l[ontctgnct, come menìbro del Comitato
esecutivo, ricordi che costituisce egli
stesso un primo recapito, per cosi dire,
di srnistamento, pel qua,le dovra attiva-
mente ricevere, e inrliar alla Direzione,.
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Esposti alcuni mezzi di spicciola pro-
paganda firtatrziaria pariicolat'lneìtte ac-

cessibili al nostro gruppo femminile, iI
relatore così continua:

* lli sia permesso richiamare quanto
ebbi a suggerire altra volta s:ul Bollet-
tino sociale relativamente ad un'ottima
forma di sottoscrizione, accessibiie a

tutti, quella dè1 minimo contributo quoti-
diano. Si tratta di versare ogni giorno
iu un salvadanaio la tenuissima somma
di 5, o 10, o 20 centesimi, proporziona-
tamente alle forze ed ai bilanci, senza

nocumento alcuno aIIa loro soiidità. tr,
essenziahnente, un intimo impegno ed,

allo stesso tempo, una manifestazione
di costante amore a }Iaria. DaI quale
impeg'no discende un inverosimile be-

neficio. Difir,tti se da cluando proposi iI
semplice sistema - gennaio del 1 916 -

si fosse contribuito in ragione di 10 cm.
al giorno, ogni socio aYrebbe a tutt'oggi
versato L. 75, e con una meclia di 150

Soci, si sarebbero cosi raccolte g'ia

L. 11250! Cif'ra elevata, alla quale non
ci parrebbe possibile giungere cla soli,
con delle saltnarie offerte. Le qtrali non
cesserebbero pertanto di aver signiflcato
ed opportunita,, poiche, estesa la cerchia
delle collaborazioni a ta,nti e tanti entu-
siasti e avventuratamente facoltosi, ver,-

rebbe raggiunto senza fatica tutto il capi-
tale occorretrte.

u Sull'ammontare del quale ovvie ra-
gioni impediscono di fare oggi una ben-
che approssimata previsione. Coi prezzi
della giornata' si saÌirebbe' a cifre fh-
volose, molto al disotto clelle quali spe-

riamo di trova,rci nell' auspicato dopo
guerra.

u I criteri della massima sana eco-

nomia saranno scrupolosamente osser-

vati nella costruzione, e questa sarà
precipua cura clell' impresa che iìssu-

mera i lavori, mantenendone il prose-
guirnento a tappe: prima l'altare cioe,
poi la cappella, ed infine il rifugio; in
modo da trovarci sempre aI sicuro da
spiacevoli sorprese e dolorose interru-
zioni.

- Oggi possiamo rallegrarci nel vecLere

completamente coperte le spese clei la-
vori gia eseguiti: ha serr.ito allo scopo
buona palte delle somme raccolte in pre-
cedenza dall'attivissimo ctr,lonico Torrrla,
beuemerito ed entusiasta continuatore
dell'opera del profl Ghirardi , a mezzo
dell'ex-Comitato di Susa. Presso la no-
stra sede, da dr-re anni, si stanno pure
già effettuando deÌle sottoscrizioni, si-
lenzioso contributo di pochi aff'ezionati
cui eran noti gf intendimenti della So-
cietà. La somma finora raccolta è mo-
desta: L.481,50 appena, ma questa co-
stituira iI punto di partenza per la pros-
sima sottoscrizione ufficiale. A voi, Con-
soci, favorirne il pieno successo, dir.ul-
gando I' appello dovuriclue. Procurate
buoni sottoscrittori tra gli amici, e so-
pratutto formate buoni amici fra i sot-
toscrittori: così la nostra impresa potra
dirsi velanretrte ['olnaggic, a)la \/ergirte rìi
un popolo riconoscente e divoto. Giunga
l'appello anche alla trincea, dove molti
nostli cari, combattendo per l'onore clella
Pa,tria c la sicurezza dei suoi confini, ne

invocano la restaurazione con l'ausilio
di Maria ,.

E conclurdiarno anche noi con I'amico:
. Di tutto iI vostro lavoro non riceve-

rete nè ringraziamenti ne attestati di bb-
nemerenza: ma vi srlra confbrto inesti-
mabile la soddisfazione di un po' di bene
compiuto, e ricompensa la benedizione
del Cielo.

All'opera, dunque, Consoci ! ,

La DIREZI0NE.
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L)inizio del la,voro dl ProPaganda

-A.rriviamo in tempo, mentre iI presente
rumero è già in tipografla, a dare notizia
agli arnici del felice inizio della propa-
ganda per la principale nostra iniziativa.
La sera di venerdi 8 febbraio il Consiglio
centrale, riunitosi, ha proceduto alla co-

stituzione del Comitato d'Onore i nomi
dei cui membri, resi noti quanto prima,
sararino accolti da generale compiaci-
mento. Per ora annunciamo che Ia pre-
sidenza di tale Comitato è stata accet-
tata entusiasticamente da S. E. il Car-
dinale Arcivescor.,o A. Richelmy. L'esimio
Porporato, ricevendo con paterna bene-
l,olenza la nostra, Comrnissione che gli
sottoponeva il programma morille e tec-
nico delf intziativa,,ha avuto calde parole
di approvazione, d'incoraggiamento e di
benedizione, con un plauso all'opera che
per essa svolge la Giouatze Montagna.

Registriamo intirnrmerrte lieti qrresto

attestato di altissimo valore e conforto,

e, riconoseenti, ci ripromettiamo di rea-
Iizzarne i massimi beneflci per la gloria
di ]\Iaria SS.

Mentre Ia Commissione esponeva a S.E.
propositi e speranze, nel salone sociale si
riunivano numerosi Soci e Socie, per ad-
divenire, circa le deliberazioni dcll'As-
semblea generale, a qualche pratica con-
clusione flnairziaria. E stata cosi appro-
vata una prima edizione di cartoline ri-
producenti il simpatico progetto, dalla
cui vendita risulti un non disprezzabile
provento.Per questo s'è fissato ùn ptezzo
un po' elevato - L. 0,50 caduna - ma, in
compenso,ogni cartolina, opportunamente
numerata, dà diritto all'assegnamento di
preziosi erl utili oggetti di cquipaggia-
mento alpino e sirnili, offerti da parecchi
Soci.

Le cartoline, generoso dono d'un amico
nostro,sara,nno distribuite ai soci,affinche
per essi se ne abbia amlia diffusione do-

vunque.

V§§A SSC§AN-E
SEZIONE D] TORINO

Domerrica 16 dicembre 1917. - Chittsuru, del-
l'a tttto sociale rt Belmottto. La festa di chiusurir
dell'annno socia,le 1917 ha avuto carattere re-
ligioso, in ossequio alle deliberazioni del Con-
siglio Centrale. Un gruppo numeroso di Soci
è convenuto all'altare della trladonna di Bel-
rnonte, a pregare vittoria per Ìe nostre armi
e invocare protezione sui nostri cari c,rrnbat-
tenti. Non ci è possibile dare un ampio ren-
diconto della simpatica rnanifestazione : nè
ricordiarno appena il successo cni hanno va-
lidarnente cooperato i Rev.di Frali del San-
lua.rio - dai quali si ebbe un'accoglienza ve-
ramente francescana - ed il Rer,.do Curato

di \ralperga. Rinnoviamo k-rro il nostro cordiaie
ringraziamento. DeÌla giornata fredda e neb-
biosa, ma non per questo meno intirna, ogni
partecipante serberà. sicuramente gradito ri-
cordo.

I)omcnica 20 gerrrraio l9lB. - Assernblpa
genera,le. - Domenica 20 geruraio u. s. uel.

salone della sede sòciaÌe ha avuto luogo I'an-
nuale A.ssenrblea generale ; ragioni tli cont,e-
rrienza e d'opportunità ne hanno consigliato la
convocazione in pomeriggio festivo, e il nu-
mero clegli intervenuti è stato davvero soddi-
sfacente. L'ad.unanza, presieduta dal nostro
presidente, rag. Nilanesio ha avuto regoÌare
svolgimento, secondo l'ordine del giorno sta-
bitito. Dopo la lettura della Relazlone presi-
denziale suII'andamento morale della Società
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nelle due sezioni di Torino e Pinerolo, e
I'esposiziene clel rispett,ivo biIancio consuntivo
1917, sutl'argomento ilelle cariche strt,iali pel
corrente anno, si è riconlermata in car.ica I'al-
tuale Plesidenza, colla th.cottà, di,aggrega,rsi
eventnallncnte quali fra i soci possono meglio
favorire le irriziative assunte; e si è proceduto
alla nornina per acclamazione dei due revisori
dei couti: sig. Rocco Arrtonio e Rag. Carolina,
Perino. Indi il socio lìeviglio ha letto la re-
lazione sull'operato rlelta G. M. net 1917 per
la Cappella e Rifugio snl Roccianrelone, di
ili cui dia.rno iu altra pa.rie antpi«r resoconto.
Per l,enire a,d una rnaggior propaganda Ii na.n-
ziaria per I'iniziativa si è deliber:r.to di indir'e
di tanto in ta.nto delìe riunioni cli soci aflinchè
tte sturlirro i ntez.zi piir alti: donrenicr Io lch-
braio avra luogo la prirna. Appror.ato I'iuvio
di un saluto a S. E. llons. (ìastelli, viene fatia
una questua tra i presenti pro Ca,ppella, e Ri-
fugio, con ur proventÒ di oÌtre [,. 60. Aìle ore
16,30 I'adunanzrr è scioìta.

SE'ITONE D] PII{EROLO

Adunanza generale.

La sera del 19 gennaio, neÌla nuor.a Sede
di Via Vescovado hanno avuto luogo le ele-
zioni del Consiglio direttivo pel 1918. Essendo
rÌndata a vuoto la nomina rìel Presidente, Vice
Presidente e di un Consigliere, in una seconda
adunanza - 97 gennaio si è proceduto a

nuove votazioni. Sono stati così eletti: Diret-
tore: Can. Giuìio Bonatto; Presidente: Iìtt.ore
Ferra rnosca ; V-Presideri te Teresio C rrgt iol ruotte
(cassiere); Segretario: Pietro fajo; Colsigìieri:
Goria Àngelo, Reita Stefano, ColomLino Um-
berto.

Necrologio.

Addoloratissirni, registriarno in questa cro-
naca la perdita del Socio benettterito di questa
Sezi on e, llo n,s. c «,n o n i co c a u, Gi o ffr e d o Gr cr,n er o,

avyenuta in Pinerolo il 9[ gennaio u. s. Anitno
retto e cosLantemente votato a1 bene, Iascia
qrande rirnpianto in quanti ì'hanno conoscittto,
apprezzato ed amato ed in cluanti hanno pro-
vato ii bene{icio dei suoi ammaestramenti e

delle sue istituzioni. Arnico d.ella Giotcr,ne IIon-
tagna fin dal suo sorgere in Pinerolo, ne c1i-

vennne Socio henemerito nello scorso anno, e

dando buoni irnpr.rlsi allo sviluppo della sezione.
.r\i funerali, celebrati in giorno ferr'ale, non

è stato possibile partecipare in forma ufficiaìe;
alcuni Soci hanno però seguito il rnesto corteo
accompagnati in spirito dai compagni, e da
tutti i Consoci della G. tr[.

Alla Seeione cli Pin.erolo inaianto, Ttcrrtecip'i,
i. sen.si tli profond,co condoglit.tttzcc, unencloci nel
su,ffrr-r,gio per l.'anittto clell'Esti,ttto. ,Y. d. 11.

tr[otiziario.

9oci, l:cste»r.eriti. - Registriamo con .onore
un nuovo socio Jrenemerito: canonico SiÌvio
Cuaito, cappelia,no nrilitare nell'ospedaìe rnili-
tare di Iìiserva, Sezione Serninario di Pinerolo.
Gitrnga a Lui iÌ benvenuto cordiale e ricono-
soente.

Rieltiotuo stttlo lp ar»ri.* Il lev. Dolr Rinaltlo
Asvisio, che per circa un anno e nrezzo ha retto
questa Sezione, si riluesenterà, quanto prima
alle armi. Augtrri vivissimi.

Cuppel.la, e Riftrgi,o sttl RctccicLnrclone. - It
nna, recente adunanza, riferendo su questa
bella iniziativa sociale, si è affermato di da,re
pel suo Jrnolr snccesso completa ed affettuosa
collahorazione. in confornrità alle direttil,e
emanate da,lla, Sede centra,le.

I Soci solcla,ti. ricordando, salutano cordial-
rnente. Grazie, altrettanto.

Plot no "I t t o, SeErc,tario.

§oci inscritti dal 15 ottoirre I9I7
al l5 gennaio I91E.

Snzrorvu nr TonrNo. - Sopetti Rita; Sopetti
Sofla; Sopetti Tina; SopettiLuisa; Pedraita
Pietro; Pozzi Oreste; Giovannini teol. rlna-
cleto; Salsotto Eugenio; Fracchia Silvio;
Carnevali Sebastiano.

SozrorH ur Prxsnot,o. Romero Oreste;
Priotto Antonio.

Sezione cli Torino :

Soci a,l 15 ottobre 1917 156

Nrrovi socri dal 15 ottobre 1917 10

Soci a I t5 gerrrraio l9l8 1ti6

Sezione di Pinerolo:
Soci a,l 15 ottobre 1917 48

Nuovi soci daì 15 ottobre 1917 I
Soci al 15 gennaio 1918

Tota.le Socj aÌ I5 gennaio 1918

Per la, Diraaione: Rag. MILANESIO

Stab, TiI. E. Sohioppo, vicolo Beuevello Torino
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